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3.4.1 - Descrizione del programma :

Nell’ambito del servizio di polizia municipale, nel 2009 si prevede il perseguimento dei seguenti obiettivi:

1. Vigile di prossimità con controllo stanziale e territoriale: consistente in una vigilanza per i centri dei capoluoghi e delle maggiori frazioni al fine di recepire dai cittadini ogni tipo di input per migliorare i servizi;

2. Mobilità: “vigile in frazione” un servizio mirato a scendere anche attraverso l’erogazione dei servizi minimali in mezzo alla gente. La prosecuzione degli interventi iniziati che hanno fornito un servizio in determinate piazze dei centri abitati a ore e date prestabilite dove i cittadini direttamente possono effettuare domande, chiedere informazioni, controllare eventuali verbali una assistenza on line per il cittadino.

3. Apparecchiature mobili di controllo della velocità: un costante utilizzo per provvedere realmente ad una sostanziale diminuzione della velocità in particolari zone a rischio.

4. Coordinamento con gli uffici di direzione dei singoli comuni associati in particolare con gli uffici tecnici, urbanistici e ambientali al fine del controllo sull’abusivismo;

5. Proseguimento ed incremento dell’attività di intervento con le associazioni di volontariato per il controllo mirato durante le varie manifestazioni, con la possibilità di incrementare l’attività alle uscite scuole, sul controllo del territorio, ecc.;

6. Educazione stradale nelle scuole: in coordinamento con i dirigenti degli istituti scolastici verranno definiti progetti mirati per la seconda fase dell’istruzione scolastica con il corso sul patentino per la conduzione dei ciclomotori. Incrementare l’attività iniziando un nuovo percorso di educazione stradale tramite il coordinamento della Società della Salute del Mugello che provvederà a proporre corsi agli istituti superiori ed alle scuole elementari tramite l’ausilio dei funzionari di PM del comprensorio che saranno utilizzati come docenti;

7. Adeguamento del piano di viabilità generale con alcune modifiche anche sostanziali sulle disposizioni di: nuove soste, miglioramento dell’utilizzo di aree temporaneamente interdette alla circolazione, dislocazione nuovi segnali stradali e/o svincoli;

8. Nuova regolamentazione degli interventi sul territorio per verifiche annonarie ed edilizie con la collaborazione del CFS;
9. Prosecuzione del progetto una viabilità sicura che nell’anno in corso vedrà la  collocazione  di altre postazioni di apparecchiature tecniche specifiche per il controllo in postazione remota della velocità; si prevede l’acquisto di ulteriori attrezzature per sfruttare al massimo le possibilità di utilizzo delle postazioni già funzionanti.
3.4.2 - Motivazione delle scelte:

Alla polizia municipale in genere, ma anche alle forze d’ordine, vengono richiesti sempre più controlli di contatto ed informazione preventiva prima di passare all’attività di controllo e repressione. Con la figura del vigile di prossimità si assolve agli intessi precipui dei cittadini intervenendo e limitando gli interventi solo gli abusi in genere.

L’intervento sarà considerato anche ogni singolo servizio per il cittadino.

3.4.3 - Finalità da conseguire:

3.4.3.1 - Investimento:

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo:

3.4.4. - Risorse umane da utilizzare:

n. 1 specialista attività  vigilanza D1,  n° 1 agente di vigilanza cat. C1 a tempo determinato, oltre ad una assunzione straordinaria per tre mesi.
3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare:

n. 2 P.C. e n. 2 stampanti collegati in rete al sistema centrale, scanner, autovettura FIAT PUNTO, n. 1 fuoristrada Suzuki, n. 1 ciclomotore; n. 2  autovelox 104/C n. 1 flash per autovelox , macchina fotografica, n. 1 P.C. portatile; n. 2 P.C. più multifunzione ;

n°1 scanner di precisione uno per ufficio;

3.4.6. - Coerenza con il piano regionale di settore:

A partire dalle  leggi regionali  n. 38  e n. 40 del 2001 e le successive  norme attuative,  la Regione Toscana ha intrapreso un percorso per lo sviluppo delle gestioni associate e la gestione associata del servizio di polizia municipale si colloca con coerenza all’interno del programma di riordino territoriale proposto dalla Regione Toscana, migliorando il sistema con l’istituzione del Corpo Unico di Polizia Municipale che permetterà una totale integrazione del subambito territoriale lasciando definitivamente l’attuale ambito intermedio, al fine di ottenere il massimo consentibile delle contribuzioni Regionali .

